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Visti i precedenti il match si riduce ad un 

confronto tra la classe di Eusebio e la vio­

lenza del « killer » Stiles (che sarà adibito 

appunto al controllo del fuori classe porto­

ghese) 

Arbitraggio 
casalingo ? 
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iuattro «mondiali» della 4x400 (da sinistra): Bob Frey, Lee Evans, Tommie Smith • Theron Lewis esultano per il successo 
lalunio (Telefoto A.P. l'Unità) 

STREPITOSI FREY EVANS 
SMITH E LEWIS: 2'59 "6! 

LOS ANGELES. 25: 
\\ record di John Perinei nel­

la (m. 5,35) nella seconda 
lata del meeting di atletica 
era al Coliseum Stadium il 

rtetto composto da Bob Frey, 
Evans, Tommie Smith e 

ron Lewis ha stabilito il nuo-
record mondiale della staf-

4x400 coprendo la distati 
In TSr'6. Il precedente re­

di 3'00"7 era stato stabilito 
Olimpiadi di Tokio del '64 

[Cassel, Larrabee, Williams e 
ì ry Carr. 

proprio il caso di dire... 
tre più in alto e sempre più 
ci riferendosi agli strepito-
empi e misure usciti fuori 
[meeting di atletici legnerà 
jsi al Coìtseum Stadium di 

i Angeles tra sabato e dome 
.John Pennel. sia pure con 

elaboratone di un'afta ili 
foiosa, è volato sopra i me 
Ì.'.CÌ. riprendendosi il record 

iale che gli aveva tolto il 
bazion.ilc lìob Seagren (me-
P.32) Io scordo giueno: il quar-

fortnato da Bob Frey (l'uni 
fianco della compagnia'». Lee 

, Tommie Smith e Theron 
is ha corso la staffetta 4 x 
col fantastico temjK» di 2'à9"0. 

inferiore di ben 1"1 '10 al 
dente record (3'00'T) stabi­

lii 21 ottobre 1964 sulla pista 
>ica di Tokio dai quattro fuo-

isse americani Olìan Cassel. 

Mike Larrabee, Ulis Williams e 
Henry Carr. 

Si tratta di tempi e misure da 
cosmo-atletica, inimmaginabili fi­
no a qualche anno fa perché ri­
tenuti fuori dalla portata umana. 
Oggi, invece, proprio perché an­
che nell'atletica s'è fatta strada 
l'idea ch'è assurdo, profonda­
mente errato stabilire barriere — 
tanto ci sono ancora largamente 
ignoti i limiti umani — tali risul­
tati vengono tranquillamente ac­
cettati e forniscono base di di­
scussione e lavoro per andare ol­
tre. Voglio dire che se grande è 
l'emo/.ione per l'exploit, e non 
può essere diversamente, tecnici 
e apixissionati. come avviene per 
]e continue, ripetute Incessanti 
conquiste spaziali, più che al 
tempo, alla misura e ni successo 
raggiunto guardano immediata­
mente oltre. 

John I'ennel è una vecchia co­
noscenza. Appartiene alla genera­
zione clamorosamente venuta alla 
ribalta dell'atletica internaz.ionale 
attorno a ali anni '60. Ogni Pen­
ne! Iha compiuto 27 anni festeg­
giandoli col record, ed è quindi 
nel pieno della maturità atletica. 
per cui cercando di fissare le sue 
prospettive non è azzardato par­
lare oramai del traguardo dei 
5 metri e 50. John, che ha fatto 
gli studi di giornalismo all'uni--
versila del Nord-Ovest della 
Ixwisiana. morfologicamente è un 
tipo eccezionale: è alto 1.78 per 

lomani sera a Cagliari 

pugili «azzurri» 
ontro la Bulgaria 

Itila nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

Crande " manifestazione 
tiva e in programma a Ca­
ri per mercoledì nell'arena 
jra"ino. che per l'occasione ria-

i battenti allo sport pugi-
co. Questa volta si tratta di 
Confronto di aita clas-o. e cuV-

itro internazionale utTiciale 
Ila nazionale della Bulgaria e 
la dell'Italia. 

notizia ha destato il massi-
[interesse tra gli sportivi ca-

itani-.e della intera isola. E" 
ima volta che una nazionale 
ara di pugilato è ospite del-
lia: ed il fatto che ciò av-
|a proprio qui in Sardegna 
erisce alla manifestazione 
liva un rilievo di grande im-
tnza. 

ipito della nazionale ìtalia-
assai difficile: Io ammettono 

lessi allenatori federali Pog-
Hca, i quali ritengono la na-
i\e bulgara una squadra for 
ìa. di primo piano tra quel­

le possono degnamente rap-
pntare la scuola pugilistica 

[progredita d'Europa. 
italiani e bulgari si è avu-

oltanto un confronto: a Par­
la società Ixwski di Sofia 

a suo tcmiw la rappresen­
ta emiliana per ben 14 a 4. 

risultati di rilievo sono il 

«•ecco 8 a 2 inflitto dalla Bulga­
ria alla Repubblica Democratica 
Tedesca, e in particolare le due 
medaglie di bronzo e d'argento j urì0 di meno 

75 chili, ha corso le 100 yard 
(m. 91,44) in 10"!. ha lanciato il 
giavellotto a 62 metri e in lungo 
ha saltato m. 7,00 ed è forte di 
braccia come un sollevatore di 
pesi. E' stato il primo astista ad 
andare oltre i ni. 5,20 (26 luglio 
1963) ma già nel marzo dello stes­
so anno, a Monroe, con m. 5.047 
divenne recordman della specia­
lità sopravanzando lo sfortunato 
Stenberg uscito poi di scena per 
un grave incidente d'allenamento. 

Elegante, armonioso John Pen­
nel ci diede un saggio delle sue 
immense qualità lo scorso anno 
a Roma, sulla pedana dello Sta­
dio dei Marmi, nel corso del 
e Memorial Zauli >. dove però si 
fermò a 5 metri, bloccato anche 
da una « buca > imperfetta. Al 
Coliseum, l'altro giorno, entrò in 
gara a m. 4.72, passò poi m. 5.03. 
quindi ni. 5.19 sempre alla prima 
prova, e infine al terzo salto 
arrivò sopra i m. 5.35 (in un pri­
mo tempo il record venne annun­
ciato a ni- 5.34 ma una successi­
va misurazione stabili che si trat­
tava in effetti di 3.35». 

Più tardi, assediato dai gior­
nalisti. Pennel spiegò il segreto 
del suo successo: « Prima sal­
tavo senza... pensare. Son ero 
capace di saltare e pensare al 
tempo stesso. Adesso ho scoperto 
che posso fare le due cose. Sei 
salto record ho concentrato la 
mia attenzione prima sul relax, 
poi sulla rincorsa e quindi sulla 
battuta. Ho anche pensato a te­
nere la gamba sinistra ben tesa 
nella fase ascensionale e a lan­
ciare in alto la gamba destra per 
tenerla in linea diritta. Sella di­

scesa mi sono preoccupato del­
l'asticella e nel -ìuverarla mi so­
no detto: ragazzo questa è *• Lei ». 
(ieri farcela. E ce l'ho fatta' ». 

Bob Frey. Lee Evans. Tom-
mie Smith e Theron Lewis, il 
* magico ^ quartetto che ha. si 
deve dire, distrutto il precedente 
tempo mondiale della staffetta 
4 \ 400. correndo i quattro gin 
di pista in 2'59"6. hanno sancito 
il fatto che in questo settore è 
definith amente chiuso il periodo 
dell'equivoco, della confusione e 
dell'anarchia. S'è compreso, in­
anima. che i quattrocento me­
tri. sui p i re corsi in staffetta. 
sono * qNat,froc«*7Jfo segmenti dt 
un metro disposti l'uno dopo l'al­
tro. Son uro di più. ma neppure 

E che quindi è 

larrabee è di 44"9. Ed ancora 
che nella stagione in corso The­
ron Lewis sulle 440 pards ha il 
tempo di 45"2. Tommie Smith di 
45"7. Lee Evans di 46"2 e Bob 
Frey di 46"4. Altre notizie acces­
sorie sui quattro: Evans ha 19 
anni e la frazione corsa da Smith 
in 43"8 è la più veloce di ogni 
tempo della storia di una staffet­
ta 4 x 400. 

Piero Saccenti 

Bikila trionfa nella 
maratona di Zaranz 

BILBAO. 25 
L'etiope Bikila Abebe ha vinto 

ieri la maratona internazionale 
di Zarauz su un percorso di chi­
lometri 42.195. Bikila Aliebe ha 
impiegato 2 ore 20'28"8. Dietro di 
lui si sono classificati Carlos Pe­
rez (Sp.) in 2h.2.V47"8. Maurice 
Peyre (Belg.) in 2h.2818"6. Egli 
Mvrhe (Xorv.) in 2h.31'46"4 e 
William Dunne (Irl.) in 2h.33'17'2. 

Da uno dei nostri inviati 
LONDRA. 25. 

Ottobre 1953. Un mese avanti 
di subire la prima e sonorissi-
ina sconfitta casalinga ad ope 
ra della favolosa Ungheria di 
Puskas e Boszik, l'Inghilterra 
festeggia i 90 anni della Foot-
Ball Associatimi affiontando il 
resto dell'Europa. La partita si 
gioca a Wembley in un'imi» cs-
sionante cornice di folla e gli in­
glesi subiscono un'autentica le­
zione di tecnica dalla rafforzata 
formazione continentale che com­
prende gli austriaci Seman, Ila-
nappi e Ocwirk, lo spagnolo Na­
varro. il cecoslovaccho Kubala, 
i jugoslavi Ciaikoski. Vukas e 
Zel>ec, il tedesco Posipal, lo 
svedese Gunnar Nordhal e il no­
stro Boniperti, autore di due 
stupende reti. 
• Mancano 10 secondi alla fine 
e il testo dell'Europa conduce 
per 4-3. mentrer la folla di Wem­
bley tace sgomenta, certa ormai 
di star assistendo al primo insuc­
cesso casalingo dei suoi « idoli J>. 
Ma che accade? C'è un cross 
di Lofthouse da sinistra che spio-
ve in area e Ciaikovvski si pre­
para a respingerlo di testa, quan­
do Mortensen lo abbatte di spal­
le con una carica bufatimi. Si ode 
un fischio e tutti pensano che il 
fallo di Mortensen venga punito. 
Macche 1 arbitro, il gallese Grir-
fith. accorre in area e punta l'in­
dice sul disco del rigore. Inaudi­
to! Dagli undici metri, batte Ram­
sey — l'attuale « coach » degli in­
glesi — e lo scandaloso 4-4 è co­
sa fatta. La « beneamata » è sal­
va. ancora una volta grazie alla 
compiacenza arbitrale. 

La storia si sta ripetendo, nel­
l'anno di grazia 1966. in questa 
World Cup fatta su misura per­
chè gli inglesi conquistino final­
mente il loro primo alloro mondia­
le. La FIFA le ha proprio studia­
te tutte per facilitare ad Alf Ram-
sef lo « storico » trionfo. In pri­
mo luogo il calendario, che ha 
consentito agli inglesi i più lun­
ghi intervalli fra una partita e 
l'altra: in secondo luogo, la tolle­
ranza arbitrale nei confronti del 
«t boia * Stiles. in terzo luogo, la 
repressione durissima verso le 
squadre che osano ribellarsi alla 
parte di vittima. Non solo si chie­
de alle rivali dell'Inghilterra di 
perdere. Ma si pretende anche 
che i perdenti diano prova di 
« fair-play », stringendo la mano 
ai vincitori e complimentandosi 
con essi, nonostante le espulsio­

ni ingiuste, le rudezze britanniche 
lasciate correre, i goals segnati in 
fuori-gioco. 

Perchè — ci si chiede — la 
FIFA ha voluto tartassare l'Ar­
gentina. dopo che essa — elimi­
nata nel modo che sapete — non 
t«oteva più nuocere in questa 
World Cup? Ma è chiaro, perbac­
co: per intimorire le prossime 

rispettivamente da i follij pensare di poter sprintar» 
Po\t- • • --• 

conquistate 
Pihtchev e Darakitchcv. Po>t- j j v r d l t c volte consecutive i 200 
che\ e Pandov ai campionati eu t met-i. Non riuscirono nell'impre 
ropei di Berlino est 

I.a rosa dei pugili bulgari che 
-ono ospiti della Sardegna com­
prende 2-i atleti, tra i quali fi­
gurano ì campioni nazionali di 
tutte le categorie di peso. 

Per la formazione della nazio­
nale azzurra sono selezionati a 
Portorecanati 28 pugili tra cui tut­
ti i migliori italiani dagli istrut­
tori federali Rea e Poggi. Come 
dire che non è stato lasciato nul­
la di intentato per varare una 
formazione efficiente e solida. 

sa nemmeno i grandi del passa­
to: Owens. Sime e Morrovv. 

I quattro che domenica sulla 
perfetta pista del Coìiscum di Los 
Angeles sono riusciti nell'impresa 
(una settimana fa a Berkeley 
fallirono il record delle 4 x 440 
yards) hanno corso con questi 
tempi parziab": Frey in 46"3. 
Evans in 44"5. Smith in 43"8 (!) 
e Lewis in 45". Di passaegio vale 
la pena di ricordare che il re­
cord mondiale sul giro di pista 
detenuto in società da Plummer e 

La partita Portogallo-In­
ghilterra valevole per le se­
mifinali dei campionati mon 
diali di calcio, sarà trasmes­
sa in telecronaca diretta, og­
gi sul programma naziona­
le alle ore 20,30. Poiché è 
stato deciso che i singoli 
giocatori debbono portare 
sulla maglia ì numeri di 
iscrizione ai mondiali anzi­
ché i numeri di ruolo, cre­
diamo utile pubblicare i nu­
meri con cui sono stati 
iscritti ai < mondiali » por­
toghesi e inglesi. 

PORTOGALLO 
1 LOPES 
2 CARVALHO 
3 PEREIRA 
4 LUCAS 
5 GERMANO 
6 PERES 
7 F IGUEIREDO 
8 LOURENCO 
9) HILARIO 

10 COLUNA 
11 SIMOES 
12 AUGUSTO 
13 EUSEBIO 
14 CRUZ 
15 DUARTE 
16 GRACA 
17 MORAIS 

IS TORRES 
19 PINTO 
20 BAPTISTA 
21 CARLOS 
22 FESTA 

INGHILTERRA 
1 BANKS 
2 COHEN 
3 WILSON 
4 STILES 
5 J . CHARLTON 
6 MOORE 
7 BALL 
8 GREAVES 
9 B. CHARLTON 

10 HURST 
11 CONNELLY 
12 SPRINGETT 
13 BONETTI 
14 A R M F I E L D 
15 BYRNE 
16 PETERS 
17 FLOWERS 
18 HUNTER 
19 PAINE 
20 CALLAGHAN 
21 HUNT 
22 EASTHAM 

Alla Radio 
OGGI: radiocronaca di Por­

togallo-Inghilterra sul pro­
gramma naxionalt con ini­
zio alle ore 20,25. 

-a». 

.a» e 

TV ORE 20,30 

Wilson 

Stiles 

Banks Moora B. 

Cohen 

Ja. Charlton 

Peters 

Hurst ^ B 

Charlton ^ E 

Hunt 

Ball 

ARBITRO: SCHWINTE (Francia) 
José Augusto 

m Eusebio 

^ Torres 

Col una 

Simona 

Baptista 

Festa 

José Carlos Pereira 

Hilario 

Graca 

Por toga 
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Unanimi riconoscimenti 

Eusebio èil mattatore 

della • World Cup» '66 
avversarie degli inglesi e metter­
le sul chi va la. 

« Signori — dice la FIF'A — 
perdete: ma con dignità, ripren­
dete il primo aereo, tornatetene a 
casa e tanti saluti. Il copione 
vi Ita assegnato un ruolo ben pre­
ciso: imitile voler camlnare le 
carte in tavola * 

Il succo è questo e ci ricorda 
il triste epilogo di certi uiatclirs 
di boxe, quando il pugile stra­
niero viene dichiarato sconfitto ai 
punti anche se ha dominato il 
i cocco di casa *. Per battere 
l'Inghilterra c'è solo un mez2o: 
(niello di riuscire, nonostante l'am­
biente e gli arbitri avversi, a 
schiacciarla a suon di goals dal­
l'alto di una superiorità enorme. 
Qualcosa come un k.o. nella boxe. 
così da evitale il pericolo di 
<' lunghi conteggi ». Ma esiste una 
squadra in grado di sconfiggere. 
con una soverchiale dimostrazio­
ne di superiorità. l'Inghilterra, gli 
aibitri. il pubblico e la FIFA? 
Pensiamo di no. Ci vorrebbe la 
leggendaria Ungheria 1954 o il 
Brasile H'.llt: loro sì. ci riuscireb­
bero. Il Portogallo, per quante 
Trecce abbia al suo arco, lamen­
ta diversi punti deboli che i suoi 
avversari non mancheranno di 
colpire. 

Il punto più debole del Porto­
gallo risiede... nella sua forza: 
Eusebio. Il formidabile negro del 
Mozambico è il fulcro dell'intera 
squadra. E' lui che ha portato 
i compagni in semifinale, segnan­
do la bellezza di sette reti e im­
ponendosi di gran lunga come la 
« stella » dei mondiali. Eusebio 
non è soltanto un purissimo stili­
sta, un virtuoso della « pelota ». 
un impressionante tiratore con 
ambo i piedi: è anche un atleta 
serio, esemplare, fisicamente ben 
costruito, impavido nella lotta, ca­
pace di sopportare le entrate più 
violente senza battere ciglio e 
senza lasciarsi andare a scioc­
che ritorsioni. Eusebio insomma 
è il Portogallo. 

Ergo? La risposta è facile, di­
rebbero AI Capone e Johnn Dil-
Iinger: fatelo fuori, e tutto è ri­
solto. Se queste scono le premes­
se. assisteremo alla grande gior­
nata di « Nohby » Stiles, il gioca­
tore che preferisce, alla raccolta 
di orchidee e di francobolli, la 
collezione più redditizia di cavi­
glie spezzate e di femori fuori 
uso. E" profondamente rattristato. 
« N'obby » Stiles: finora, nonostan­
te il suo strenuo impegno, gli è 
riuscito solo di procurare ferite 
lacero-contuse, ecchimosi, ema­
tomi e robetta del genere. Come 
i pellerossa del Far West, vuole 
andarsene a cavallo con qualche 
e scalpo » importante che accre­
sca la sua sinistra fama. 

Eusebio, dal canto suo. sa che 
Stiles non scherza. Lo sa per e-
sperienza. avendolo incontrato 
due volte recentemente nei 
e matehes -> di Coppa dei Cam­
pioni fra Manchester e Benfica. 
Avrà la meglio la violenza o la 
tecnica? E' questo l'interrogati­
vo di Inghilterra-Portogallo che 
domani sera a Wembley desi­
gnerà la seconda finalista. 

A centrocampo Bobby Charl­
ton è solo o quasi, giacché l'ap­
poggio di Stiles (in altre faccen­
de affacendato) è nullo e quel­
lo di Peters è scarso. Bobby è 
un generoso in perenne ricerca 
dell'ispirazione che. a volte, è de­
tona di un fuoriclasse. Î e « pun­
te > inclesi sono di solida tem­
pra fisica e di limitata visione 
tecnica. B solo Greaves ha clas­
se ma — non avendo nerbo — 
Ramsey gli preferisce i com­
battenti tipo Hunt e la recluta 
Hurst. 

E Ball, il ' rosso >. è una di­
vertente trottola che ubriaca e 
si ubriaca: forse Ramsey gli 
preferirà Callaghan o Connol-
ly. La squadra vive, insomma. 
sull'estro di Bobby Charlton e 
sugli attacchi in massa, spesso 
conclusi dagli ottimi terzini con 
lunghi cross a cercare la testa 
di Jack Charlton. Solo che. sta­
volta il « gigante * del I^eds. 
avrà il suo da fare a control 
larr l'altro « grattacielo *. .lo 
se T<'rTe* 

II Portogallo r debole in dife- I 
sa. Vicente e Baptista non vai 
gono Germano, anche se il loro 
* nish ». ovviamente, è «Hiperio-
rc a quello dell'anziano < dra 
co •« del Benfica. Vicente verrà 
infatti sostenuto da Jo«xe Car­
los. E ; terz-ni si lasciano tra­
dire dalla foga. Buon per Jo­
se Pereira, il bravo portiere, 
che Coluna sa infondere la ne­
cessaria calma e conosce l'arte 
di far correre la palla. A cen­
trocampo. il Portocallo può reg­
gere invece il confronto coi suoi 
Graca. José Augusto e il «tor­
nante > Simoes: infine c'è Eu­
sebio. spada di Damocle sem­
pre pronta a vibrare fendenti 
decidivi. 

La partita, ingomma, ò fra 
una difesa orgamzzatissima 
«quella malese) e l'incisivo at­
tacco lusitano. Sull'altro fron­
te. la mediocrità della difesa 
porto«hes<* e la mediocrità de­
gli avanti britannici dovrebbe­
ro elidersi a vicenda. Ma a 
che vale addentrarsi in di­
squisizioni tecniche, se entreran­
no in gioco altri fattori? 

Rodolfo Ptgninì 

Da uno dei nostri inviati 
L1VERPOOL. 25. 

Togliam va» Pele che nella 
jungla del font-ball d'oggi è dive­
nuto l'idolo da massacrare: e poi 
il Brusite è stato Tatto fuori 
brutalmente. 

Ora basandoci sui criteri tra 
dizionali e prescindendo dal fa­
natismo collettivo dei tramers 
contemiKiiaiiL'i |>er 1 quali l'indi­
viduo è nulla e la .«-quadra è tut­
to. si può già dir che Eusebio è 
il miglior gmocatore della 
« World Cup >. 

Infatti se fosse vero che il 
giuoco moderno dev'essere pia­
no. modulo e interdipendenza il 
campione del « Benfica » non tro­
verebbe un posto di gran rilievo 
nei progetti di vittoria del Por­
togallo. 

Così coinè stari le cose invece 
Eusebio è l'unico genuino uuitch-
vvinner della comiiagine di Alon­
so e (ìloria. qualsiasi piega pren­
dano le partite. 

L'esempio ce l'offre la gara del 
Portogallo con la Corea del Nord 
dove 1> Oscar » del '66 ha mosso 
a segno quattro goal quando l'av­
versaria s'eia distaccata di tre 
punti. 

Il valoif ilei taumaturgo no 
lato, dell'uomo « faber fortunae 
suae » e lu funzione dell'eroe del­
lo stadio che da solo sa fai e 
eventi e storia del pallone con 
Eusebio conservano una validità 
attuale. 

A questo tema della perenne 
contrapposizione fra calciatore e 
società, tra ragione di squadra 
e genio del singolo si è ispirata 

- •' *\V 

I l prestigioso EUSEBIO (a destra) con II portiere CHARVALO 

ff Premio Serino 
a Tor di Valle 

La riunione di corse al trotto. 
in programma questa sera all'ip­
podromo di TOT di Valle, ha il 
suo numero di centro nel premio 
Serino. dotato di 1 milione di lire 
di premi sulla distanza di 1600 
metri. 

Sette concorrenti saranno al 
nastri, e tra essi, quaUtativa-
mente. il migliore è Juarez al 
quale spettano gli onori del pro­
nostico. Il suo compito, peraltro. 
sarà assai duro nei confronti di 
Sidi Omar. El Faregh e Giby 
che saranno i suoi avversari più 
pericolo-i. 

La prova avrà inizio alle 20.45. 
Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: Tituba. Casciaro. 
Sbadiglio; 2. corsa: Giappone. 
Lumbro; 3. corsa: Grisolano, Pa­
rtiti, Doping: 4. corsa: Né, Ghi­
bellino, Candiano; 5. corsa: Ci­
troen. Cipatona, Piaf; 6. corsa: 

Juarez. El Faregh. Giby; 7. 
corsa: Gadames. Belgravia. Op­
ti ma. Jet : 8. corsa: Alvito, Abby. 
Massimiliano. 

La Tris venerdì 

a Montecatini 
Quindici cavalli figurano iscrit­

ti nel premio Tara, in program­
ma venerdì all'ippodromo Sesa-
na di Montecatini, prescelto come 
corsa Tris della settimana. Ecco 
il campo: PREMIO TARA (L. 
2.000 000. handicap a invito), a 
metri 2060: Consorte. Ardito. 
Arabo, Toreador, Raul, Iagar. 
Celentana. Miss Moffo. Congo, 
Tigyl, Pionier; a metri 2080: 
Italo. Merio: a metri 2100: Sor­
nione, Castleton Belle. 

la prima domanda da noi posta 
a Eusebio. 

Egli ritiene, cioè, che la < World 
Cup » si stia disputando all'In­
segna dell'agonismo o della tec­
nica? 

(Jucst'e la sua risposta: < Quan­
do per agonismo s'intende rolon-
rYi di ntforia e dedizione morale 
e fisica (m'olnfa. penso clic la 
competutone sia dominata dalla 
tecnica. In pratica si è visto che 
gli schieramenti di rango inte­
riore elle nella lotta gettano lui 
lima stilla d'energia, ogni lincio 
la d'entusiasmo e d'abnegazione 
non hanno avuto fortuna. Vie» 
versa anche se qualche /orinazio­
ne non è riuscita a superare i 
turni iniziali (faccio il nome del 
l'Ungheria per intenderci: e l'Ita­
lia francamente non l'ho capita: è 
forse un caso patologico?) si so­
no affermate le rappresentative 
che meglio hanno compreso r 
messo in pratica i più recenti 
progressi: si schierano con ali 
schemi del "4 2-4" o del "4-'.i 3" 
e tanto meglio se hanno gli eie 
menti per realizzarli, correggerli 
superarli. Tuttavia contrapponen­
do agonismo e tecnica si postano 
ottenere (/ruppi ferreamente di 
seiplmati con la garanzia di un 
ottimo rendimento semgrcchè di­
spongano di personalità in pos­
sesso di una buona percentuale 
di naturale o acquistata maestria. 
Mi riferisco all'Inghilterra, alla 
Germania dell'ovest e all'Unione 
Sovietica che unitamente al Por­
togallo formano il pofcer d'a.«».tt 
della rassegna ». 

Ovviamente Eusebio condanna 
le violenze: « S'esagera, si cer­
cano le gambe del rivale e di­
sgrazie a parte che possono si­
gnificare la fine del mestiere, la 
folla assiste a spettacoli degra­
danti. La colpa è pure degli ar­
bitri... ». 

Ahi! Eusebio perde, improvvi­
samente la voce. Si capisce che 
non vuol correre il rischio di 
venir incenerito dai fulmini del 
la Commissione di disciplina del 
la « World Cup ». 

Ma noi possiamo continuare il 
discorso riferendoci in particola­
re ai disgustosi episodi della fu­
riosa, feroce sfida fra l'Inghil 
terra e l'Argentina. Purtroppo il 
racconto dei velenosi interventi 
e delle rabbiose reazioni della 
pattuglia bianca e celeste è vec­
chio e. con l'avvento di Lorenzo 
gli uni e le altre sono divenute 
più crude e arcigne. L'allenatore 
noto in Italia come apostolo del 
catenaccio aveva dato una cari­
ca esplosiva ai suoi atleti. Co­
munque la sfortuna dell'Argenti­
na è stata quella di doversi scon­
trare con l'Inghilterra che pare 
debba vincere a qualsiasi costo. 

Siamo dunque alla pubblici 
vergogna, allo scandalo legaliz­
zato dall'organizzazione con la 
complicità dei fischiettatori del 
la FIFA, la madre di tutte le 
federazioni che dovrebbero es­
serle ugualmente care? Quando 
il drappello di Ramsey fatica a 
superare gli ostacoli puntuali e 
precisi nel rispetto degli ordini 
ricevuti dall'alto i direttori in­
tervengono e sciolgono l'incan 
tesimo come una formula del 
Mago Merlino: l'Uruguay, il 
Messico, la Francia e l'Argenti­
na appunto lo sanno. 

Certo che a Wembley sabato 
Rattin Ferreiro e Onega hanno 
eluso U> regole della disciplina * 
della correttezza. Occorre però 
tener conto della provocazione del 
signor Kreitlen che praticamente 
con l'espulsione di Rattin nella 
fase d'avvio della disputa ha de 
terminato il risultato. 

Si. nella lunga serie di arti 
coli di presentazione della * World 
Cup •> avevamo a n t i c i p o che 
l'Inghilterra avrebbe goduto di 
privilegi eccezionali. C;ò nono­
stante non potevamo supporre 
che sul suo cammino spuntassero 
soltanto rose senza spine. 

E non basta. Chi più chi m#no 
tutte le concorrenti viaggiano. La 
eccezione è l'Inghilterra che non 
si nrjove da Londra e non accu­
sa perciò nessun disagio extra. 
Le proteste sono pure patrie: la 
città di Liverpool l'attendeva per 
la semifinale, invece niente. Do­
mani sarà ancora di scena al­
l'* Empire Stadium » con il Por­
togallo. TI *• Liverpool Echo > ha 
stampato parole di fuoco per stlp-
matiz7are l'ennesimo strappo al­
le norme del regola rr.rnto della 
« World Cup v 

Adesso il sindaco di Liverpool 
attende una lettera da Sir Stan­
ley Rous il quale segretament» 
si scuserà tirando in ballo l'amor 
della bandiera. 

Qui il patriottismo della « The 
Football Association > è inteso co­
me ypeculazione in qualsiasi sen­
so intesa e le pachidermiche astu­
zie si trasformano in provoca­
zioni. Si deve reagire con estre­
ma decisione altrimenti tra quat-
tr'anni a Città del Messico non 
ci dovremo sorprendere se la 
eWorld Oup«* diverrà una con­
quista di Trefles-Campo««;. chiaro? 

Insomma se finalmente come 
annunciano gli oracoli l'Inghilter­
ra riuscirà a spuntarla non po­
tremo davvero applaudire e in­
neggiare al suo successo. Al con­
trario affermeremo che il foot­
ball mondiale subisce un tremen­
do colpo, paragonabile a quello 
che gli infingardi professionisti 
scelti da Fabbri con l'approva­
zione di Pasquale hanno inferto 
al nostro sport più popolare. 

Attilio Camoritno 


